
RETE MONDIALE DI PREGHIERA DEL PAPA 
Novembre 2018 

 
Per l’Evangelizzazione: Perché il linguaggio del cuore e del dialogo pre-

valgano sempre sul linguaggio delle armi. 
Dei Vescovi: Perché gli anziani custodi e testimoni di una ricca tradizio-
ne, possano vivere serenamente la loro età e siano aiutati ad affrontare i 

limiti che essa comporta. 
Mariana: Perché i cristiani avanzino nella peregrinazione della Fede alla 

scuola di Colei che ascoltò e custodì fedelmente la Parola di Dio. 

MARTEDì:  Dalle 09.45 alle 11.00  a Ferriera 
   Dalle 16.00 alle 17.00  a Rosta 
   Dalle 17.30 alle 18.30  a Buttigliera 
MERCOLEDì:   Libero per impegni di UP129 e Diocesani 
GIOVEDì:   Dalle 16.30 alle 17.30  a Buttigliera 
VENERDì:   Dalle 09.45 alle 11.00  a Ferriera 
   Dalle 16.30 alle 17.30  a Rosta 
   Dalle 18.45 alle 19.15  a Buttigliera 
SABATO:   Al mattino solo su appuntamento          
   Tel. 0119321622 

QUANDO  
E DOVE  

TROVARE  
DON FRANCO 

(salvo imprevisti ed 
emergenze) 

 

2010-11 

Ottobre 
Maggio 

L’evangelista Marco che ascoltiamo quest’anno ci presenta le azioni e le parole di Gesù 
durante il suo viaggio a Gerusalemme. Viaggio sicuramente topografico, ma anche e soprat-
tutto simbolico. Questa strada che Gesù percorre con entusiasmo - “Gesù li precedeva” - e 
dove i discepoli lo seguono con diffidenza o inquietudine - “essi erano spaventati, e coloro 
che seguivano erano anche timorosi” (Mc 10,32) - qui arriva al termine. Ecco il contesto 
della lettura sulla quale meditiamo oggi.  
Al termine del cammino, oggi incontriamo un cieco. Un cieco, che, in più, è un mendicante. 
In lui c’è oscurità, tenebre, e assenza. E attorno a lui c’è soltanto il rigetto: “Molti lo sgridava-
no per farlo tacere”. Gesù chiama il cieco, ascolta la sua preghiera, e la esaudisce. Anche 
oggi, qui, tra coloro che il Signore ha riunito, “ci sono il cieco e lo zoppo” (prima lettura) - 
quello che noi siamo -; ed è per questo che le azioni di Gesù, che ci vengono raccontate, 
devono renderci più pieni di speranza.  

È nel momento in cui termina il 
viaggio di Gesù a Gerusalemme 
(e dove termina il ciclo liturgico), 
che un mendicante cieco cele-
bra Gesù e lo riconosce come 
“Figlio di Davide”, o Messia; e 
questo mendicante riacquista la 
vista e “segue Gesù per la stra-
da”. È un simbolo, un invito. 
Chiediamo al Signore che ci 
accordi la luce della fede e ci dia 
vigore, affinché lo seguiamo 
come il cieco di Gerico, fino a 
che non avremo raggiunto la 
Gerusalemme definitiva. 
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ASCHIERI GEMMA VED. ROSSETTI 
MALVICINO ALDO 
LORENI LUCA 
GIANOTTI INES VED. RECH 
ZUCCHI CARLO 
ALLAIS CARLA VED. DUCCO 
DAMI GIORGIO 
CIMARELLA SABATINO 
DELCRE’ ALFREDO 

COZZI ALBERTO FLAMINIO DOMENICO 

REGINATO SILVIA IN TANZI BALCONI 
CICCARELLI MARIA GRAZIA VED. NEPOTE 

MUCCI FRANCESCO 
PIGORINI MARIO 
TARALLO PADOVANO 
GROS ALBERTO 
MERLO LILIANA VED. BERTINETTI 
NICOL ELSA VED. GIACONE 
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ROLANDO AMABILE IN CHIARLE 
MARIN ITALIA IN CASTELNUOVO 
FIORE GIOVANNI 
PAPA GIUSEPPE 
CAVUOTO MARIA GIOVANNA VED.SURBONE 
MARCHISIO BARTOLOMEO 
MASSOLA ANNA MARIA 
LA MALFA EMANUELE 

CAVIOLA CRISTIAN UMBERTO 
VINCENZI GRAZIELLA VED. PIOVANO 
SOFFIETTO EDDA VED. ANDREONE 
DE QUARTI ENRICO 
GAUDENTI BRUNO 
MARTINASSO BRUNA 
PETTIGIANI SERGIO 
GIACCONE RICCARDINA VED. BRONSINO 
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MONTANARO MARIO 
GIACONE GIUSEPPE 
MASSARO GIUSEPPE 
BRANDINU MARIA ROSA 
MITROTTI ROBERTO 

BELLOTTO CLAUDIO VITTORE 
GIOVINAZZO ELISABETTA 
MOITRE ELDA 
CAVALLIATO LUCIANA 

'20(1,&$����129(0%5(�+������� '20(1,&$����129(0%5(�+������� 

MURAZZANO ROSA 
GRECO CATERINA 
FABBRIZZI BIANCA 
ROLANDA PIERFRANCO 

CAVALLIATO ORSOLINA 
PETRUCCI GIOVANNA 
CANAL AURELIO 
OLLIVIER IRMA EMMA 
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Ricordo dei Defunti nelle Messe di Novembre 
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ORARI DELLE S. MESSE  

Il 2 novembre la Chiesa ricorda tutti i fedeli defunti, raccogliendoli in un unico abbraccio per affidarli 
alla misericordia del Signore per questo motivo in questa giornata non si accettano intenzioni di Mes-
sa per dei defunti in particolare. La Lumen Gentium, un documento del Concilio (n. 49), afferma che la 
morte, la quale sembra all’occhio umano uno strappo insormontabile, è per il cristiano un’occasione 
per un dolce scambio di beni spirituali: la nostra preghiera di suffragio, affinché partecipino della risur-
rezione del Cristo, e la loro intercessione, perché il cammino di noi che siamo ancora sulla terra rag-
giunga la mèta celeste.  
È giusto e salutare ricordare a noi stessi e a Dio Padre il bene che abbiamo ricevuto dai nostri cari..  
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